
Processo di Bologna 
La difesa di Picciafuoco 
segna un «autogol» 
Oggi testimonia il Sismi 

IBIOPAOLUCCI 

mmnOiDOiA Autogol per la 
dilesa di Sergio Picciafuoco al 
processo d'appello per la stra
ge del 2 agosto '80. I legali 
dcirimpulato, che e slato con
dannato all'ergastolo In primo 
grado, avevano chiesto l'audi
zione dì due agenti che, il 2 
novembre del 1085, si erano 
recati al carcere dcH'Asinura 
per ascoltare il loro assistito, 
tra successo che il Hicciafuo-
co aveva chiesto di poter par
lare col giudice Istruttore di 
Bologna, Sergio Castaldo, il 
quale, per I appunto, aveva 
mandato i due agenti all'Asi
nara, A sentire il Picciafuoco. 
uno di questi agenti gli avreb
be offerto qualcosa come Ire 
miliardi e un passaporto pur
ché si autoaccusasse e accu
sasse i fascisti della strage. Ma 
gli agenti, messi di fronte a ta
le contestazione, hanno nega
lo recisamente. 

Debole anche l'altra testi-
mortlonza. pure chiesta dal di
fensóre di Picciafuoco, del 
portiere di notte di Modena. 
Giovanni Mari. Questi, ull'cpo-
ca della strage, aveva procura
to al Picciafuoco un apparta
mento (350,000 lire al mese), 
ottenendo in cambio la chiave 
dell'abitazione per i suoi in
contri •galanti". Il patto era di 
servirsene quando Picciafuo
co fosse assente. Se pero II 
Picciafuoco era in casa, que
st'ultimo veniva invitato a fare 
una lunga passeggiata. 

Qualcosa del genere, se
condo la versione dell'imputa
to, sarebbe capitata anche la 
mattina del 2 agosto, giorno 
della strage. Cosi, in Irctta e 
furia, svegliato dall'arrivo del
l'amico in dolce compagnia, il 
Picciafuoco sarebbe uscito di 
casa per recarsi prima alla sta
zione di Modena, poi, in taxi, 
alla stazione di Bologna per 
portarsi quindi a Milano. E a 
Bologna, mentre aspettava il 
treno, sarebbe successo il fini
mondo della strage. Una sto
ria che non sta nò in ciclo nò 
in terra e che non e stata resa 
di sicuro più attendibile dalla 
contorta testimonianza di ieri. 

Crossa attesa, intanto, per 
l'udienza di oggi, durante la 
quale saranno interrogati 
I ammiraglio Fulvio Martini, 
direttore del Sismi, e il genera
le Pasquale Notamkola. già 

capo del controspionaggio 
del servizio segreto militare. 
Oggetto della loro audizione, 
le vicende che legano ì servizi 
segreti ad alcuni retroscena 
dell'attentato. Al riguardo il 
presidente dell'Associazione 
dei famigliari delle vittime, 
Torquato Sccci, ha trasmesso 
a Cossiga una lettera, inviata 
per conoscenza anche a Spa
dolini e alla lotti, in cui si 
esprime preoccupazione per 
•la evidente ripresa delle alti-
vita della loggia P2-, soprattut
to perche -il deplstagglo mes
so in pratica e portato avanti 
dal giù capitano Roberto Mon
toni ne e una delle più recen
ti prove». Difatti, dice Secci, 
•tutta la vicenda Montoni, che 
come avvocato ha abbando
nalo, tradendoli, I famigliari 
delle vittime della slroge che 
si era Impegnato a difendere, 
e legata strettamente a Gclli». 
Nella lettera al capo dello Sla
to, Torquato Sccci lamenta il 
folto che -le nostre proteste e 
le nostre denunce, sino a que
sto momento, sono cadute nel 
vuoto». 

Oggi, il generale Notamlco-
la sarà chiamato a conferma
re le sue affermazioni circo i 
rapporti tenuti dal Montorzi 
con I servizi segreti. Se risul
tasse vero che Montorzi era in 
contatto con i servizi segreti 
•si profilerebbe l'ipotesi - se
condo il pg Franco Qucdrinl -
di un altro depistaggio». 

Proprio ieri, a proposilo di 
depistaci, si e avuta notizia 
qui a Bologna che il giudice 
istruttore Vito Zincani na rin
viato a giudizio per calunnia il 
latitante Elio Ciolini, -per ave
re falsamente accusato, pur 
consapevole della loro inno
cenza, i signori Umberto Orto
lani, Attilio Monti, Achille Cai-
lucci, di appartenere ad una 
organizzazione segreta deno
minala Loggia di Monticarlo, 
associazione illegale nell'am
bito della quale sarebbe slata 
organizzata la strage di Bolo
gna del 2 agosto*. Nella sua 
colossale opera di depistig
gio, il Ciolini fece anche i no
mi di Gianni Agnelli e Angelo 
Rizzoli, quali appartenenti ad 
una non meglio precisata 'Tri
laterale». E quel che e peggio 
e che gli inquirenti di allora gli 
credettero. 

L'operazione antisequestro 
organizzata dai carabinieri 
del «nucleo anticrimine» 
«Non è stato un eccidio » 

Giunti a Varese i parenti 
dei 4 rapitori uccisi 
«Dovevano proprio sparare? 
Così la pena di morte c'è già» 

ri* «somata» da San Luca 
dietro il blitz di Germignaga 
Gli inquirenti non si sbilanciano, il magistrato si 
trincera dietro il segreto istrultorio. Sembra perù 
certo che la «soffiata» del sequestro sia partita da 
San Luca e che il blitz di Germignaga, nel quale 
sono stati uccisi i quattro componenti del com
mando salito quassù per il rapimento di, Antonella 
Dellea, sia stato organizzato direttamente dai cara
binieri del nucleo anticrimine. ' 

ANGELO FACC1NETTO 

• i VARESE. É partita sotto 
Natale dagli investigatori di 
San Luca la notizia del nuovo 
sequestro che avrebbe dovuto '' 
essere messo a segno in Lom
bardia. E i carabinieri del nu
cleo anticrimine si sono messi 
al lavoro per preparare la 
trappola nella quale, martedì . 
sera, sono caduti i componen
ti del commando salito quas
sù per rapire Antonella Dei-
Ica, la figlia ventisettenne del 
titolare della •Edilnasla» di 
Germignaga, un'azienda che 
commercia in materiali edili e 
carburanti. Una trappola mes

sa a punto soltanto verso le 17 
di quel giorno quando i milita
ri - dopo una serie di pedina
menti sui possibili obicttivi 
sparsi per la regione - aveva
no avuto la certezza della me
ta del quartetto. È stato a 
quell'ora che sono stati avver
tili i carabinieri di Varese e di 
Luino. I militari si sono appo
stati nei pressi della dilla -
due uomini si sono nascosti 
anche nell'ufficio della giova
ne - e hanno atteso. Alle 
17.40 i quattro sequestratori 
non hanno avuto scampo. . 

I carabinieri affermano di 

avere la coscienza tranquilla, 
non potevano fare altrimenti. 
L'esalta dinamica della spara
toria però non e ancora noia, 
Sembra tuttavia clic i quattro 

. malviventi - Sebastiano Giam
paolo, Sebastiano Strangio, 
Salvatore Romeo e Giuseppe 
letto - abbiano fallo in tempo 

, a sparare soltanto pochissimi 
colpi durante il tentativo di lu-

' ga. Le cartucce trovate sul 
piazzale dell'azienda e lungo 
la stradino che scende alla 
statale sembrano essere quel
le degli M12 in dotazione ai 

. carabinieri. Il ritrovamento di 
bossoli esplosi dai due fucili, 
uno a canne mozze e uno a 

' pompa, dei banditi non e sta
to confermato. Lo stesso mili
tare ferito, per ammissione del 
colleghi, potrebbe essere slato 

, raggiunto da un colpo di rim
balzo. 

La versione sembra trovare 
: una sia pur Indiretta conferma 
' nelle parole del procuratore 
della Repubblica di Varese, 
Giovanni Picrantozzi. «Da 
quello clic so - ha allcrmato il 

magistrato - i militari hanno 
urlato ai quattro di arrendersi 
e se questi ultimi hanno scelto 
di aggredire, i carabinieri non 
potevano fare altro. Almeno 
che qualcuno non voglia so
stenere che dovevano farsi 
ammezzare. 

Il dottor Picrantozzi, però, 
non si 0 Icrmato qui. «Non so 
se in virtù delle indagini o al
tro - ha detto parlando ieri 
mattina con i cronisti nel suo 
studio a palazzo di giustizia 
prima dell'interrogatorio di 
Antonella Del Ica - ma resta il 
fallo che dopo quanto acca
duto a Germignaga II muro di 
omertà di cui gode la malavita 
organizzata si e sbrecciato e 
ciò potrebbe avere eflcttl posi
tivi». -Qualcuno sembra voler 
accreditare - ha continuato 
poi il magistrato parlando di 
proselitismo della cultura del-
i'antistato - la lesi che e sialo 
compiuto un'eccidio ma, al di 
là del rammarico obicttivo per 
la morte di quattro persone, 
occorre dire che i malviventi 
hanno pagato il prezzo di 

un'azione violenta». Quanto 
nuli eliciti che l'operazione 
possa avere sugli altri seque
strati, il magistrato ha allcrma
to di aver sentito il parere di 
esperti. Pareri contrastanti. Al
cuni sostengono che gli effetti 
possono essere favorevoli, al
tri esprimono opinione con
traria. «Se tuttavia fosse vero -
ha soltolicnato ancora il dot
tor Picrantozzi - clic qualcuno 
ha tradito i quattro, potrebbe 
continuare a farlo». Un barlu
me di speranza, dunque, per 
quanti sono ancora in mano, 
sulle montagne dell'Aspro
monte, dell'Anonima seque
stri. 

Ieri intanto a Varese sono 
arrivati i parenti dei quattro 
uccisi. Vestiti modestamente, 
le barbe lunghe, alcuni gior
nali fra le mani, si sono recati 
all'obitorio per il riconosci
mento dei congiunti. La for
malità ft slata espletala poco 
E rima delle 19. Oggi, proba-

ilmcnlc, verrà disposta l'au
topsia (sembra comunque 
che i cadaveri non siano slati 
crivellati di colpi). 

Morto il soccorritore dello speleologo 
• 1 TRIESTE. Massimiliano 
Puntar, il volontario del soc
corso alpino rimasto ferito du
rante le operazioni di recupe
ro dalla grotta «Vcliko Sbrego» 
dello speleologo triestino Ma
rio Bianchetti (che era stato 
portato in salvo l'altro gior
no). * morto dopo che per 
due giorni e mezzo un centi
naio di volontari del soccorso 
alpino si sono prodigati per ri
portarlo in superficie. 

La notizia della morte di 
Puntar, che aveva 25 anni. è 

stata data dal centro operativo 
della sezione speleologica del 
soccorso alpino, con sede a 
Borgo Grotta Gigante (Trie- ' 
ste), dove è giunta tramite un 
collegamento radio con i ve» " 
lonlari che operano all'imboc- ' 
calura della grotta, sul versan
te iugoslavo del monte Canin. 
La morte sarebbe da addebi
tarsi ad arrestò cardiorespira
torio per presunto trauma cra
nico. . 

Massimiliano Puntar era sta

to colpito alla lesta da una la
ma di roccia mentre era impe
gnato, a olire mille metri di 
profondita, nelle operazioni di 
soccorso a Mario Bianchetti. 
lo speleologo triestino a sua 
volta rimasto bloccato nel 
«Vcliko Sbrego» con un polso 
fratturalo. 1 volontari del soc
corso alpino proseguono ora 
il loro intervento per recupe
rare la salma. 

Per recuperare gli speleolo-

31 intrappolati nelle viscere 
ol «Vellico Sbrego» si sono 

mobilitati oltre un centinaio di 
volontari, che nonno dato vita 
alla più Imponendo operazio
ne di soccorso mai compiuta 
a olire mille metri di profondi
tà. Sul posto, insieme al vo
lontari giunti da Trieste, sono 
intervenute squadre del soc
corso alpino provenienti an
che da Veneto.. Lombardia, 
Piemonte e Toscana, alle qua
li si sono alfiancati anche gli 
uomini del soccorso speleolo
gico della Slovenia, che anco

ra ieri nel momento In cui è 
giunta la notizia della morte 
di Puntar, erano impegnati 
nella preparazione dei sentieri 
che i soccorritori avrebbero 
percorso nel caso non fosse 
stato possibile utilizzare un 
elicottero per portare a valle 
lo speleologo. Il «Veliko Sbre
go», infatti, si opre a oltre 2000 
metri di altezza, e le condizio
ni meteorologiche delle ulti
me ore erano particolarmente 
difficili, essendo la zona Inte
ressata da una fitta nevicata. 

Chiesto dai deputati pei 
«Riaprire l'inchiesta 
sulla strage 
dei soldati a Leopoli» 
• i ROMA. Con una interro
gazione ol ministro della Dile-
sa Murtinazzoli, i comunisti 
Cervelli e Mannino hanno 
chiesto, ieri, di reinsediarc 
una nuova commissione d'in
chiesta sui soldati italiani mas-
sacrati a Ixopoli dai nazisti. I 
due parlamentari ricordano 
come proprio in questi giorni 
due alti magistrati militari so
vietici, giunti' a Roma, abbiano 
consegnalo alla magistratura 
militare italiana che non ha 
ancora concluso la propria in
chiesta, documenti e testimo
nianze polacche e sovietiche 
sull'eccidio degli Italiani clic, 
dopo l'S settembre, rifiutarono 
di combattere a lianco dei fa
scisti e dei nazisti. La terribile 
vicenda e ormai notissima. 
Una prima commissione d'in
chiesta insediala dall'alloro 
ministro della Difesa Spadoli
ni indagò sull'eccidio in modo 
sommario e orbilrorio e si 
concluse con l'approvazione 
a maggioranza di un docu
mento nel quale si sosteneva 
che, a Leopoli, non c'era mai 
stata nessuna strage di soldati 

italiani. Questo nonostante 
clic le inchicslc portale a ter
mine dalle autorità sovietiche 
e da quelle polacco (Leopoli, 
nel corso della guerra, era in 
territorio polacco) avessero 
stabilito il contrario. In parole 
povere, le autorità politiche e 
militari italiane si affrettarono 
a sostenere che si trattava di 
una •speculazione» da parte 
dcll'Urss e di niente altro. La . 
strage, invece, secondo le te-
stinionianze raccolte sul po
sto, ci fu e portò allo stermi
nio, in una fossa comune, di 
oltre duemila soldati italiani. 
Per questo motivo, alcuni dei 
membri della commissione 
italiana d'inchiesta rifiutarono 
di firmare la relazione finale. 
E non si trattava certo di 
membri poco autorevoli: Re-
velli, Rigoni Slcm. Ora i magi
strati militari sovietici hanno 
consegnato al magistrati mili
tari italiani una copiosa docu
mentazione. Il procuratore ge
nerale militare Scandurra ha 
detto che tutto sari tradotto 
per andare a far parte del ma
teriale giù raccolto. 

La mafia voleva ucciderlo? 
Oscure minacce 
a un giudice di Siracusa 
Aperta un'inchiesta 
• i SIRACUSA Era forse la 
mafia catanese che progetta
va l'assassinio del giudice 
istruttore del tribunale di Sira
cusa Felice Lima, 29 anni, da 
sci in magistratura, palermita
no, successore nell'incarico 
prima ricoperto dal doti. Ro
berto Pennisi, attualmente in 
servizio presso il tribunale di 
Firenze. L'attentato alla vita 
del giudice Felice Lima è sta
lo sventato, circa un mese fa, 
dagli uomini dell'intelligence 
dell'alto commissariato anti
mafia, diretto dal prefetto Do
menico Sica. La notizia del 
progetto della mafia, già in 
fase avanzata di realizzazio

ne, di assassinare il magistra
to è stato tenuta segreta. 

Il giudice Lima si sta occu
pando, tra l'nltro, di una in
chiesta che ha quale imputa
to Giuseppe Ferrera, sopran
nominalo «Cavadduzzu», 
•braccio destro» del boss ca
tanese Nino Santapaola. Altra 
inchiesta «scottante» è ritenu
ta quella contro l'ex consi
gliere comunale del Psdi di 
Scordia, Giuseppe Di Salvo. 
ritenuto uno degli esponenti 
di spicco della criminalità or
ganizzata catanese. Il giudice 
Felice Lima non ha voluto né 
confermare né smentire la 
notizia. 
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AZAZEL: LA COMUNICAZIONE DELL'AMBIENTE 

I rifiuti, industriali o urbani, sono un'invenzione dell'uomo: In natura, infatti, nulla si spreco o si butta, 
in un perfetto ecosistema globaie.Solo per noi uomini vale la regola consumìstica dell' "uso-«» 
gotta". che ci fa produrre montagne di rifiuti e sprecare risorse preziose.L'Ente pubblico può fare ' 
molto per aiutare II cittadino a crescere nel rispetto dell'ambiente in cui vive, stimolandolo o 
collaborare In prima persona alla Raccolta differenziata, condizione essenziale per uno smalti
mento "ecologico" dei rifiuti.Noi, per auesto, abbiamo già fatto qualcosa: nel nostro pacchetto 
di proposte, troverete sicuramente qualche esempio utile per lo realizzazione di una articolato 
serie di prodotti concepiti In funzione delle vostre esigenze. Ne discuteremo insieme. 

PROGETTIAMO LA COMUNICAZIONE... 
Elaborazione delle strategie di comunicazione e pianificazione aelie campagne. Ideazione di 
logo. heodiine, testi per tutti I prodotti della comunicazione, ideazione sceneggiatura, coordina
mento esecutivo, regia di video tape e spot. 

. ...E NE REALIZZIAMO 1 PRODOTTI: • 
Video o spot: Videotope didattici, scientifici, culturali. Spot pubblicitari. 
Editoria e graftcaMonogrofie. Riviste aziendali. Notiziari e periodici di Informazione per enti, 
associazioni, ecc Redazionali. Declinazione Immagine coordinata, 
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AZAZas.r.1. 
36015 SCHIO (VI) - Via Mazzini. 43 

Tel. 0445.23200 • Fax: 0445530565 

AZAZEL: L'AMBIENTE DELLA COMUNICAZIONE 

8 l'Unità 
Venerdì 
19 gennaio 1990 


